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Introduzione

Euleptes europaea (Gené, 1839) è un piccolo geco endemico del 

golfo di Marsiglia e arcipelago di Hyères), Liguria, Toscana (isole fossili di Monte 
Calvi, Monte Massoncello, Punta Ala, Monti dell’Uccellina, Monte Argentario 
e nell’Arcipelago Toscano), Corsica e isole circumcorse, Sardegna e isole circu-
msarde e sulle isole tunisine di Aguglia, Galitone e Cani (Vanni & Lanza, 1978; 
Kulesza et al., 1995; Delaugerre, 1997; Salvidio & Sindaco, 2006). 
 Per quanto riguarda la Liguria, sino ad oggi sono noti con certezza sei siti: 
quattro nei dintorni di Genova e le isolette del Tino e Tinetto nel golfo di La 
Spezia (Camerano, 1904; Capocaccia, 1956; Vanni & Lanza, 1978; Aristarchi, 
2004; Oneto et al., 2007a, b). Le segnalazioni riguardanti Lerici, Portovenere e 
La Spezia non sono mai state confermate (Capocaccia, 1956; Vanni & Lanza, 
1982; Salvidio & Sindaco, 2006). In questa nota sono sintetizzate le attuali co-
noscenze sulla distribuzione, gli habitat e la dieta del Tarantolino in Liguria.

Materiali e Metodi

 Le ricerche sono state svolte, a partire dal 1987, di notte ad eccezione di 
quelle effettuate nelle ore diurne sull’isola del Tino, area di demanio militare, in 
cui è vietato l’accesso e la permanenza nelle ore notturne.
 Le osservazioni sulla dieta sono state effettuate in modo opportunistico di 
notte durante una ricerca a lungo termine sulla struttura demografica e l’abbon-
danza della popolazione (Salvidio & Oneto, in stampa).

 Il Tarantolino 
Mediterraneo centro-occidentale. Esso è presente nel Sud della Francia (dintorni di Nizza, isole del 



Risultati e Discussione

	 La tabella 1 riporta la lista dei siti di presenza e i relativi habitat della specie 
in Liguria. Il Tarantolino è noto con certezza solo dei dintorni di Genova e del-
le due isole nel golfo di Portovenere in provincia di La Spezia. Ricerche notturne 
lungo la costa tra La Spezia e Portovenere e sull’isola della Palmaria hanno dato, 
fino ad oggi, esito negativo. Gli habitat in cui la specie è stata rinvenuta sono va-
ri, sia artificiali (muretti, ruderi e abitazioni con scarsa frequentazione umana), 
sia naturali (alberi morti e pietraie) (Oneto et al., in press). Nel sito di Quezzi, il 
Tarantolino ha colonizzato in pochi mesi un muretto appena costruito a pochi 
metri dal manufatto principale.
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Tabella 1. Località di presenza di Euleptes europaea in Liguria.

Località

Quezzi
S. Siro di Struppa

Torrazza
Sussisa

Isola Tino
Isola Tinetto

Comune

Genova
Genova

S. Olcese
Sori

Portovenere
Portovenere

Altitudine (m)

320
150
320
310
2-40

2

Habitat

ruderi e muretti di recente costruzione
abitazione e muretti a secco

abitazione e muretti contenimento strada
abitazione

ruderi, calcinacci, pietraia, sotto corteccia di olmi morti
ruderi, pietraia

Tabella 2. Dieta di Euleptes europaea della popolazione di Genova. LMC = lunghezza
muso-ano in mm.

Data

20 luglio 1998
20 luglio 1998
9 maggio 1999
9 maggio 1999
9 maggio 1999
23 luglio 2002
28 maggio 2005
28 maggio 2005
28 maggio 2005
5 giugno 2006

Preda osservata

1 formicidae
1 formicidae
1 formicidae
1 formicidae
1 formicidae
1 formicidae alato
1 blattaridae
1 blattaridae
1 dermattero
1 araneidae
(Segesta cfr. sinocultata)

T aria (°C)

24
24
22
22
22
22
21
21
21
17

Note

-
-
-
-
-
-
-
-

maschio LMC = 38 mm
-



 Le future ricerche saranno dirette verso altre aree sulle alture di Genova, la 
costa spezzina e di Ventimiglia, direttamente in prossimità con le popolazioni 
provenzali (Kulesza et al., 1995).
 Per quanto riguarda la dieta (Tab. 2), si riportano le osservazioni di 11 eventi 

Le prede erano invertebrati di piccole dimensioni, come formiche, blatte, dermat-
teri e ragni, tutti animali frequentemente osservati in attività notturna nel sito. 

l’Ambiente, (DPN-2007-0010584 per il 2007). La Marina Militare ha permesso l’accesso all’isola 
del Tino. Si ringraziano il personale militare e civile della Marina, Claudio Aristarchi, Emanuele 
Biggi, Stefano Ortale e Elena Toscano per l’assistenza durante i sopralluoghi.
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